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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 giugno 2020, n. 255 
D.P.C.M. 17 maggio 2020 – Riapertura con decorrenza immediata di strutture termali e centri benessere, 
Accompagnatori e  guide turistiche, Circoli culturali e ricreativi; con decorrenza dal 15 giugno, Cinema 
e spettacoli dal vivo (al chiuso e all’aperto), Servizi per l’infanzia e l’adolescenza; Attività congressuali e 
grandi eventi fieristici. 
Approvazione Linee guida regionali contenenti le misure di prevenzione e contenimento idonee a consentire 
la riapertura, nonché contenenti nuove misure o l’aggiornamento e l’integrazione di misure di prevenzione 
e contenimento per alcune attività (manutenzione del verde, noleggio veicoli ed altre attrezzature, 
commercio al dettaglio su aree pubbliche),  già esercitate nel territorio regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 32 della Costituzione;

VISTO lo Statuto della Regione Puglia;

VISTO l’art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833;

VISTO l’articolo 117 comma 1, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei 
mesi, lo stato di emergenza nel territorio nazionale in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.35;

VISTO il decreto legge 16 maggio 2020 n.33 recante ulteriori «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare:

- 	 l’articolo 1 comma 14, il quale dispone che le attività economiche, produttive e sociali debbano 
svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 
nazionali, trovando applicazione i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale solo in assenza 
di quelli regionali;

- 	 l’art.1 comma 16, il quale, tra l’altro, dispone che in relazione all’andamento della situazione 
epidemiologica sul territorio, accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute 
del 30 aprile 2020 e sue eventuali modificazioni, nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, la Regione, informando 
contestualmente il Ministro della salute, può introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, 
rispetto a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio che all’articolo 1 comma 1, a sua volta, 
dispone che le Regioni possano procedere alle riaperture delle attività ivi indicate previo accertamento della 
compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l’andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori, individuando protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni o dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 del DPCM 
17 maggio 2020 “Criteri per protocolli di settore elaborati dal Comitato Tecnico Scientifico in data 15 maggio 
2020”.

VISTE le linee guida per la riapertura delle attività sociali, economiche e produttive approvate dalla Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome in data 16, 22 e 25 maggio e, da ultimo, il 9 giugno 2020 recanti 
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l’aggiornamento, l’integrazione e/o l’adozione delle misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio 
per le principali attività ivi contemplate; 

VISTE le precedenti ordinanze n 237/2020 - 240/2020 - 243/2020 - 244/2020 con le quali il Presidente della 
Regione Puglia ha consentito la ripresa di numerose attività sulla base delle Linee guida regionali elaborate 
ed aggiornate in coerenza alle linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nonché in coerenza ai criteri di cui all’allegato 10 del 
d.p.c.m. 17 maggio 2020; 

RITENUTO che l’attuale situazione epidemiologica del contagio da Covid-19 nel territorio pugliese consenta 
la riapertura e l’autorizzazione di ulteriori attività, avendo il Dipartimento della Salute competente (con nota 
AOO_005/PROT/10/06/2020/0001999 - allegato 2 alla presente ordinanza) accertato la compatibilità dello 
svolgimento delle suddette ulteriori attività con l’andamento della situazione epidemiologica e trasmesso le 
Linee guida regionali (allegato 1 alla presente ordinanza) in coerenza alle linee guida per la riapertura delle 
attività economiche e produttive oggetto della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome (16, 22, 
25 maggio - 9 giugno 2020) e in coerenza agli specifici protocolli contenuti nelle schede tecniche predisposte 
da ciascuna struttura dipartimentale competente ratione materiae; 

CONSIDERATO, peraltro, che le predette linee guida regionali contengono anche nuove misure di prevenzione 
e contenimento o l’aggiornamento e l’integrazione delle misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio, per alcune attività già esercitate, consentite o autorizzate nel territorio regionale, in conformità agli 
aggiornamenti introdotti nelle linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive oggetto 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome (16, 22, 25 maggio e 9 giugno 2020); 

RILEVATO che, sulla base dell’aggiornamento dei dati forniti dal Coordinamento regionale emergenze 
epidemiologiche, riferito alla settimana 29 maggio - 04 giugno, contenuto nella su citata nota del Dipartimento 
della Salute competente, si registra un ulteriore calo dei contagi che ha interessato tutte le province pugliesi; 

CONSIDERATA, quindi, l’opportunità di provvedere alla riapertura delle ulteriori attività, di cui all’art.2 della 
presente ordinanza, con la decorrenza indicata per ciascuna di esse, nel rispetto delle prescrizioni contenute 
nelle citate linee guida regionali (allegato 1 alla presente ordinanza) recanti, si ribadisce, non solo le misure 
idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio per le attività oggetto di riapertura, ma anche nuove misure 
di prevenzione e contenimento o l’aggiornamento e l’integrazione delle misure idonee a prevenire o ridurre il 
rischio di contagio, per attività già esercitate, consentite o autorizzate nel territorio regionale; 

RAVVISATA la sussistenza delle condizioni e dei presupposti di cui all’art.32 della legge 23 dicembre 1978, n. 
833 per l’adozione di ordinanza in materia di igiene e sanità pubblica, con efficacia estesa all’intero territorio 
regionale; 

Sulla base delle proposte del Capo Dipartimento Promozione della Salute, del Capo Dipartimento Sviluppo 
Economico e del Capo Dipartimento Turismo e Cultura; 

emana la seguente 

ORDINANZA 

Art. 1 

Sono approvate le Linee guida regionali (allegato 1 alla presente ordinanza) contenenti le misure di prevenzione 
e contenimento idonee a consentire la riapertura delle ulteriori attività di cui al successivo articolo 2, con 
decorrenza dalla data indicata per ciascuna di esse, nonché contenenti nuove misure di prevenzione e 
contenimento o l’aggiornamento e l’integrazione di misure di prevenzione e contenimento, per le attività di 
cui al successivo articolo 3, già esercitate, consentite o autorizzate nel territorio regionale; 

https://all�art.32
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Art.2 

1. Con decorrenza immediata, nel rispetto delle indicazioni tecniche operative definite dalle linee guida 
regionali, allegato 1, sono consentite le seguenti attività: 

- Strutture termali e centri benessere; 
- Accompagnatori e guide turistiche; 
- Circoli culturali e ricreativi; 

2. A decorrere dal 15 giugno 2020, nel rispetto delle indicazioni tecniche operative definite dalle linee guida 
regionali, allegato 1, sono consentite le seguenti attività: 

- Cinema e spettacoli dal vivo (al chiuso e all’aperto); 
- Servizi per l’infanzia e l’adolescenza; 
- Attività congressuali e grandi eventi fieristici; 

Art.3 

Le attività di manutenzione del verde, noleggio veicoli ed altre attrezzature, nonché commercio al dettaglio 
su aree pubbliche sono esercitate nel rispetto delle misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio 
contenute nelle linee guida regionali (allegato 1). 

Art.4 

La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza, salvo che il fatto costituisca reato, è punita 
con le sanzioni di cui all’articolo 2 comma 1 del decreto legge 16 maggio 2020 n. 33 e all’articolo 4, comma 1, 
del decreto legge 25 marzo 2020 n.19, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.35. 

Del contenuto della presente ordinanza sarà data ampia diffusione sull’intero territorio regionale, a cura della 
Struttura “Comunicazione istituzionale”. 

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul BURP, nonché inserita nella Raccolta Ufficiale dei Decreti e delle 
Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale. Viene trasmessa, per gli adempimenti di legge, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 16 del 
decreto legge 16 maggio 2020 n.33, ai Prefetti e ai Sindaci dei Comuni della Puglia. 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi. 

Bari, addì 10 giugno 2020 
Michele Emiliano 
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REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO 1 

LINEE GUIDA PER LA RIAPERTURA DELLE 

ATTIVITÀ ECONOMICHE, PRODUTTIVE E RICREATIVE 

10 giugno 2020 
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SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 3 

CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI 5 

GUIDE E ACCOMPAGNATORI TURISTICI 7 

CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO (al chiuso e all’aperto) 8 

STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE 12 

ATTIVITÀ CONGRESSUALI E GRANDI EVENTI FIERISTICI 17 

MANUTENZIONE DEL VERDE 20 

NOLEGGIO VEICOLI E ALTRE ATTREZZATURE 22 

COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE 24 

Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive e ricreative 
10 giugno 2020 - Regione Puglia 
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SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA   
Le presenti indicazioni si applicano a tutte le opportunità organizzate di socialità e gioco, a 
carattere diurno, per bambini ed adolescenti. 

■ Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure 
di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai 
minori 

■ Inviare al Comune e all’ASL competente per territorio il Progetto organizzativo delle attività 
corredato da autocertificazione (rilasciata ai sensi del DPR 445/200, come modificato 
dall’art.264 del DL.34/2020) attestante il rispetto dei requisiti previsti dalla presente 
scheda. Non è prevista la preventiva approvazione del Progetto da parte dei Comuni e delle 
Aziende Sanitarie Locali. Non sono previste certificazioni dello stato di salute da parte del 
Pediatra per l’ammissione alle attività del centro. 

■ Sottoscrivere un accordo (patto di responsabilità) tra l’ente gestore, il personale e i genitori 
coinvolti per il rispetto delle regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della 
diffusione del virus. 

■ Dovrà essere garantita una zona di accoglienza oltre la quale non sarà consentito l’accesso 
a genitori e accompagnatori. 

■ L’accesso alla struttura dovrà prevedere un’organizzazione anche su turni che eviti 
assembramenti di genitori e accompagnatori all’esterno della struttura stessa. 

■ Prevedere la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori, 
bambini, genitori/accompagnatori. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere 
allontanato. In caso di febbre del genitore/accompagnatore il minore non potrà accedere al 
servizio. 

■ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del 
proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di 
comparsa di sintomi sospetti per COVID-19. 

■ Prevedere un rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 3 mesi a 5 anni, di 1:7 
per bambini da 6 a 11 anni e di 1:10 per ragazzi da 12 a 17 anni. 

■ La composizione dei gruppi di bambini deve essere il più possibile stabile nel tempo e 
dovranno essere evitate attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo 
stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori. 

■ Privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi, 
a maggior rischio di eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, l’attività all’aperto. 

■ Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con 
modalità anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e 
consapevolezza. 

Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive e ricreative 
10 giugno 2020 - Regione Puglia 
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■ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da tutto il personale e dai 
ragazzi sopra i 12 anni di età, nel caso in cui non sia possibile mantenere un adeguato 
distanziamento fisico. 

■ Mettere a disposizione prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli 
ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. 

■ I giochi dovranno essere ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione prima 
dello scambio. 

■ Garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e 
disinfezione con particolare attenzione ai servizi igienici e le superfici toccate più 
frequentemente. 

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di 
garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 
caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli 
impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 
totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le 
misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 
impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione 
adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 
portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive e ricreative 
10 giugno 2020 - Regione Puglia 
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CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI 
Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi, 

club, centri di aggregazione sociale, università del tempo libero e della terza età. 

■ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e 
comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al 
senso di responsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti 
di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, 
invio di informative agli iscritti, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da 
parte del personale addetto. 

■ Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attività 
fisica). Sono fatte salve le eccezioni previste dalle normative vigenti, la cui applicazione 
afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere valutata una diminuzione della capienza 
massima dei locali. 

■ Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria aperta, garantendo comunque il 
rispetto della distanza di sicurezza interpersonale. 

■ Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della distanza 
interpersonale anche durante le attività di tipo ludico. Per le attività che prevedono la 
condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare modalità organizzative 
tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad esempio 
predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, e obbligare comunque all’uso 
della mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani 
di lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati 
prima e dopo ciascun turno di utilizzo. Gli strumenti da gioco (es. carte da gioco, giochi da 
tavolo, ecc.) che non possono essere puliti o disinfettati ad ogni turno, devono essere riposti 
dopo l’utilizzo per 72h in un armadietto, possibilmente ventilato, prima di poter essere 
riutilizzati. 

■ L’utilizzo di mascherine, [o altri sistemi di protezione delle vie respiratorie, anche in stoffa], è 
obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui 
non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza 
interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età 
inferiore a 6 anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della 
mascherina e soggetti che interagiscono con i predetti). 

■ È necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti distributori di soluzioni 
disinfettanti per le mani da dislocare in più punti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze. 
Si ricorda che i guanti non sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere cambiati 
frequentemente e comunque ogni volta che si sporcano o si danneggiano. I guanti già utilizzati, 
una volta rimossi, non devono essere riutilizzati e devono essere smaltiti nei rifiuti 
indifferenziati. 

Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive e ricreative 
10 giugno 2020 - Regione Puglia 
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■ Potrà essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo l’accesso in caso di 
temperatura > 37,5 °C. 

■ Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 giorni, 
garantendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. L’obbligo del 
registro delle presenze può essere superato se tutti i frequentatori hanno scaricato ed attivato 
l’app Immuni. 

■ Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere fisiche (es. 
schermi). 

■ La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno 1 metro, sia frontalmente che lateralmente. 

■ Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle superfici 
toccate con maggiore frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, corrimano, interruttori 
della luce, pulsanti, maniglie di porte e finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, 
spogliatoi ecc.). 

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; 
se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il 
ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le 
indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità. 

■ Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie tipologie di 
attività (es. somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e sportiva, attività 
formative, conferenze, dibattiti, spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti. 
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GUIDE E ACCOMPAGNATORI TURISTICI 
Le presenti indicazioni si applicano a guide e accompagnatori turistici, nonché alle guide 
ambientali escursionistiche in natura, compresi i bike-tour e i tour a cavallo. 

■ Uso della mascherina e/o visiera per la guida e l’accompagnatore. 

■ Uso della mascherina per i partecipanti. In caso di visite all’aperto o escursioni in natura, la 
mascherina va tenuta sempre a portata di mano e indossata qualora non si possa garantire la 
distanza di sicurezza, ovvero in particolari condizioni di necessità indicate dalla guida. 

■ Ricorso frequente all’igiene delle mani. 

■ Rispetto delle regole di distanziamento e del divieto di assembramento. 

■ Fornire all’inizio della visita guidata adeguata informazione sulle misure di prevenzione da 
adottare. 

■ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione. 

■ Mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni, garantendo il rispetto della 
normativa in materia di protezione dei dati personali. 

■ Organizzare l’attività in piccoli gruppi con massimo 25 partecipanti per le visite guidate 
all’aperto. 

■ La numerosità dei gruppi per le visite al chiuso è regolata dal responsabile della struttura. Con 
riguardo alla visita di musei e altri luoghi della cultura, si rimanda alla specifica scheda 
tematica. 

■ Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente 
disinfettati al termine di ogni utilizzo. 

■ Ogni altra attrezzatura eventualmente messa a disposizione dalle guide (es. bicicletta, 
attrezzatura snorkeling, canoa/kayak, selle, etc.) dovrà essere adeguatamente disinfettata al 
termine di ogni utilizzo. 

■ Favorire l’utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni. 

■ La disponibilità di dépliant e altro materiale informativo cartaceo è subordinato all’invio online 
ai partecipanti prima dell’avvio dell’iniziativa turistica. 
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CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO (al chiuso e all’aperto) 
Le presenti indicazioni si applicano a sale cinematografiche, teatri, sale concerti, auditorium, teatri 
tenda, arene, drive-in e luoghi di spettacolo in genere, al chiuso e all’aperto. 

■ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, se opportuno 
comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita 
segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale 
addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

■ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare 
assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione 
tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le 
persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento 
interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

■ Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

■ Privilegiare, se possibile, l’accesso tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze 
per un periodo di 14 gg, garantendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 
personali. 

■ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 
37,5 °C. 

■ La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. 
schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche. 

■ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per i clienti e per il personale 
in più punti dell’impianto in particolare nei punti di ingresso. 

■ I posti a sedere dovranno prevedere una seduta ed un distanziamento minimo, tra uno 
spettatore e l’altro, sia frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro. Per nuclei familiari e 
conviventi vi è la possibilità di sedere accanto, garantendo la distanza fra loro e gli altri 
spettatori di 1 m, nonché possibilità di ridurre il distanziamento sociale di un metro in presenza 
di divisori in plexiglass, anche rimovibili, da installare tra un nucleo di spettatori ed un altro. 

■ L’eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il rispetto delle raccomandazioni 
igienico-comportamentali ed in particolare il distanziamento tra artisti e pubblico di almeno 2 
metri. 

■ Per il personale devono essere utilizzati idonei dispositivi di protezione delle vie aeree negli 
spazi condivisi e/o a contatto con il pubblico. 

■ Tutti gli spettatori devono indossare la mascherina, o altro sistema di protezione delle vie 
aeree, anche in stoffa, fino al momento del raggiungimento del posto, e comunque ogni 
qualvolta ci si allontani dallo stesso, incluso il momento del deflusso. Sono esclusi da tale 
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10 giugno 2020 - Regione Puglia 



39419 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 del 11-6-2020                                                                                                                                                                                                                       

                                 
           

                               
​                           

     

       

                         
   

​ ​                             
                         
             

​                         
                     

                         
                               

                       
          

                               
                             

     

 

        

                             
                         

            

                           
                       

                     
                           

     

                           
                               

                             
              

                             
       

             
      

 

obbligo i bambini di età inferiore a 6 anni, i soggetti con disabilità non compatibili con l’uso 
continuativo della mascherina e i soggetti che interagiscono con i predetti. 

■ Per spettacoli al chiuso, il numero massimo di spettatori è 200, per quelli all’aperto il numero 
massimo di spettatori è 1000, installando le strutture per lo stazionamento del pubblico, nella 
loro più ampia modulazione. 

■ Regolamentare l’utilizzo di eventuali depositi e guardaroba. 

■ Per eventuale servizio di vendita e somministrazione di alimenti e bevande, attenersi alla 
specifica scheda tematica. 

■ Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e i locali, con particolare 
attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (servizi igienici, 
corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; 
se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il 
ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le 
indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità. 

■ Le presenti linee guida relative agli spazi di spettacolo all’aperto si applicano anche ai luoghi di 
spettacolo al chiuso dotati di dispositivo di tetto apribile che dovrà essere tenuto aperto per 
tutta la durata della rappresentazione 

Indicazioni operative per PRODUZIONI MUSICALI E RELATIVE PROVE 

Fermo restando il rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e delle misure di 
carattere generale valide per gli ambienti di lavoro, le seguenti indicazioni integrative costituiscono 
indirizzi specifici per produzioni musicali, liriche, sinfoniche e orchestrali e relative prove. 

■ L’entrata e l’uscita dal palco dovrà avvenire indossando la mascherina, che potrà essere tolta 
durante l’esecuzione della prestazione artistica se sono mantenute le distanze interpersonali, e 
in maniera ordinata, mantenendo il distanziamento interpersonale, dando precedenza a coloro 
che dovranno posizionarsi nelle postazioni più lontane dall’accesso (in fase di uscita dal palco, 
si procederà con l’ordine inverso). 

■ I musicisti dovranno mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; per gli strumenti 
a fiato, la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 metri; per il Direttore, la distanza minima 
con la prima fila dell’orchestra dovrà essere di 2 metri. Tali distanze possono essere ridotte 
solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

■ Per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta, o altro dispositivo, per 
la raccolta della condensa, contenente liquido disinfettante. 
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■ I cantanti / componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di 
almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul 
palco. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

■ Si dovrà evitare l’uso di spogliatoi promiscui e privilegiare l’arrivo in teatro / sala da concerto 
dei musicisti già in abito da esecuzione. 

Indicazioni operative per PRODUZIONI TEATRALI E DI DANZA E RELATIVE PROVE 

Fermo restando il rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e delle misure di 
carattere generale valide per gli ambienti di lavoro, le seguenti indicazioni integrative costituiscono 
indirizzi specifici per il personale impegnato nelle prove che precedono gli spettacoli teatrali e 
coreutici dal vivo (artisti, costumisti, truccatori, regista, assistenti, produttori, tecnici, etc.). 

■ L’accesso alla struttura che ospita le prove deve avvenire in maniera ordinata, mantenendo il 
distanziamento interpersonale; lo stesso distanziamento va garantito al termine delle prove in 
uscita dalla struttura. 

■ Negli spazi comuni che consentono di accedere ai camerini degli artisti, al laboratorio 
sartoriale, alla sala/area trucco ed ai locali/aree che ospitano i sistemi di gestione delle luci e 
dei suoni, all’ufficio di produzione, etc. deve essere mantenuto il distanziamento interpersonale 
e individuati passaggi che consentano di escludere interferenze. 

■ L’uso promiscuo dei camerini è da evitare, salvo assicurare un adeguato distanziamento 
interpersonale unito ad una adeguata pulizia delle superfici. 

■ Il personale (artisti, addetti a lavorazioni presso i laboratori di scenotecnica e sartoria, addetti 
allestimento e disallestimento della scenografia, etc.) deve indossare la mascherina quando 
l’attività non consente il rispetto del distanziamento interpersonale. Questa misura non viene 
applicata per i nuclei familiari, i conviventi e le persone che in base alle disposizioni vigenti non 
sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale). 

■ Per la preparazione degli artisti, trucco e acconciatura, si applicano le indicazioni previste per i 
settori di riferimento; per la vestizione, l’operatore e l’attore, per il periodo in cui devono 
mantenere la distanza inferiore a 1 metro, devono indossare una mascherina a protezione delle 
vie aeree; l’operatore deve indossare anche guanti monouso. 

■ Gli oggetti eventualmente utilizzati per la scena devono essere manipolati dagli artisti muniti di 
guanti. 

■ I costumi di scena dovranno essere individuali; non potranno essere condivisi dai singoli artisti 
prima di essere stati igienizzati 
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Indicazioni operative per LE PRODUZIONI TEATRALI E DI DANZA 

■ Nel caso di spettacoli teatrali, sul palcoscenico gli attori dovranno rispettare la distanza 
interpersonale di un metro. Il distanziamento può non essere rispettato da artisti membri dello 
stesso nucleo familiare, conviventi, persone che in base alle disposizioni vigenti non sono 
soggetti al distanziamento interpersonale. 

■ Nel caso di spettacoli di danza, attesa la specificità della disciplina, devono essere prese in 
considerazione anche altre misure di mitigazione, definite dalle singole compagnie e mutuate 
dai protocolli per gli allenamenti sportivi messi a punto per lo sportivo professionista di 
squadra, a cui la categoria “danzatori” può considerarsi assimilabile. 

■ In generale, gli allenamenti/spettacoli di una compagnia di danza si svolgono solitamente in 
una struttura apposita (la sala prove o il palcoscenico) assimilabile ad una palestra. 

■ In particolare, vanno attuati: 

- la riduzione del numero totale delle persone (compresi eventuali accompagnatori) 
presenti nel sito, anche tramite turni; 

- la riorganizzazione delle attività e la formazione sulle stesse, ricorrendo anche a 
strumenti di collegamento a distanza; 

- l’obbligo per i danzatori, quando non direttamente impegnati in allenamento/spettacolo, 
di mantenere la distanza di almeno 1 metro tra loro e gli altri operatori presenti e di 
indossare la mascherina, ove non sia possibile assicurare il distanziamento. Il 
distanziamento può non essere rispettato da danzatori membri dello stesso nucleo 
familiare, conviventi, persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al 
distanziamento interpersonale. 
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STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE 
Le presenti indicazioni si applicano alle strutture termali e ai centri benessere, anche inseriti 
all’interno di strutture ricettive, e alle diverse attività praticabili in tali strutture (collettive e 
individuali) quali: fangoterapia, fango-balneoterapia, balneoterapia (vasca singola o piscina), 
irrigazioni vaginali, cicli di cura della sordità rinogena (insufflazioni), prestazioni idrotermali rivolte 
a pazienti affetti da vasculopatie periferiche, cure inalatorie (inalazioni, nebulizzazioni, aerosol, 
humages), terapia idropinica, cicli di cura della riabilitazione neuromotoria e della rieducazione 
motoria del motuleso e della riabilitazione della funzione respiratoria, prestazioni di antroterapia 
(grotte e stufe), trattamenti accessori (massoterapia, idromassaggio, sauna, bagno turco). 

Prima della riapertura dei centri e dell’erogazione delle prestazioni termali, è necessario eseguire 
adeguate opere di prevenzione e controllo del rischio di contaminazione del sistema idrico (es. 
contaminazione da Legionella). 

Le presenti indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alle 
piscine, alle strutture ricettive e ai servizi alla persona. 

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

■ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche 
e comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello 
al senso di responsabilità individuale, e coinvolgendo, se presenti, il Direttore Sanitario e/o il 
Medico Termalista. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra 
nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, 
consegna di informative, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte 
del personale addetto. 

■ Prima dell’accesso alle strutture termali o centri benessere, potrà essere rilevata la 
temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. Per i pazienti, 
la misurazione viene effettuata nel corso della visita medica di accettazione. 

■ Redigere un programma il più possibile pianificato delle attività per prevenire eventuali 
condizioni di aggregazioni e regolamentare i flussi negli spazi comuni, di attesa e nelle 
varie aree del centro per favorire il rispetto del distanziamento interpersonale di almeno 1 
metro (ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette 
al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale). Se possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso e l’uscita. 

■ Privilegiare l’accesso alle strutture e ai singoli servizi tramite prenotazione e mantenere 
l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni. 

■ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con soluzioni idroalcoliche per l’igiene delle mani 
dei frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all’entrata e in aree strategiche per 
favorirne il loro utilizzo, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani all’ingresso. Eliminare la 
disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo. 

■ La postazione dedicata alla cassa e alla reception può essere dotata di barriere fisiche (es. 
schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione 
soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento 
elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. L’addetto al servizio di ricevimento 
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deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, alla pulizia del piano di lavoro e delle 
attrezzature check-in e check-out ove possibile. 

■ Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni al chiuso, mentre il 
personale è tenuto all’utilizzo della mascherina sempre in presenza dei clienti e comunque 
in ogni circostanza in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un 
metro. 

■ Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le 
distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da 
apposite barriere). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e 
oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati 
negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti 
e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

■ Per i servizi termali che lo richiedono in base alle normative vigenti, in sede di visita medica 
di ammissione alle cure, porre particolare attenzione ad eventuale sintomatologia sospetta 
per COVID-19. Per le visite mediche e le visite specialistiche eventualmente effettuate 
all’interno delle strutture termali si rimanda alle indicazioni per l’erogazione in sicurezza 
delle prestazioni sanitarie. 

■ Regolamentare la disposizione delle attrezzature (sedie a sdraio, lettino) attraverso 
percorsi dedicati in modo da garantire la distanza di almeno 1,5 metri tra le attrezzature e 
favorire un distanziamento interpersonale di almeno 1 metro tra persone non appartenenti 
allo stesso nucleo familiare o conviventi. Le attrezzature vanno disinfettate ad ogni cambio 
di persona o nucleo familiare. In ogni caso, la disinfezione deve essere garantita ad ogni 
fine giornata. 

■ Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà accedere al servizio munito di 
tutto l’occorrente, preferibilmente fornito dalla stessa struttura. Per tutte le attività nei 
diversi contesti prevedere sempre l’utilizzo del telo personale per le sedute. 

■ Dovrà essere perseguito il maggiore distanziamento possibile tra eventuali ombrelloni 
previsti per il solarium e per le distese dedicate e, comunque, nel rispetto del limite minimo 
di distanza tra ombrelloni della stessa fila e tra file che garantisca una superficie minima 
ad ombrellone di 10 m2 a paletto. In caso di utilizzo di altri sistemi di ombreggio andranno 
comunque garantite aree di distanziamento equivalenti a quelle garantite dal 
posizionamento degli ombrelloni. 

■ Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina e nel centro 
benessere, cosi come prima di ogni trattamento alla persona: prima di entrare provvedere 
ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo. 

■ Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, 
servizi igienici, attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti), con 
particolare attenzione ad oggetti e superfici toccate con più frequenza (es. maniglie, 
interruttori, corrimano, etc.). 

■ Provvedere ad adeguata formazione del personale della struttura. 
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■ Per le attività di ristorazione si rimanda alla scheda tematica specifica. Non è consentito 
comunque il consumo di alimenti negli ambienti termali o del centro benessere che non 
consentano un servizio corrispondente a quello previsto per le attività di ristorazione. 

■ Per tutti gli ambienti chiusi, favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti 
di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate 
ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, 
ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento 
dell’Istituto Superiore di Sanità. 

TRATTAMENTI ALLA PERSONA (es. fango-balneoterapia, massoterapia) 

■ L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, 
devono mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente 
con lo specifico servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per 
l’operatore, eventuali dispositivi di protezione individuale aggiuntivi associati a rischi 
specifici propri della mansione). In particolare per i servizi che richiedono una distanza 
ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza 
valvola. 

■ L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani e comunque sempre prima 
e dopo ogni servizio reso al cliente; per ogni servizio deve utilizzare camici/grembiuli 
possibilmente monouso. I guanti devono essere diversificati fra quelli utilizzati nel 
trattamento da quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale. 

■ È consentito praticare massaggi senza guanti, purchè l’operatore prima e dopo ogni cliente 
proceda al lavaggio e alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, durante 
il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale 
anche in caso di utilizzo di guanti monouso. 

■ Per tutti i trattamenti personali e comunque per la fangoterapia è raccomandato l’uso di teli 
monouso. I lettini, così come le superfici ed eventuali oggetti non monouso, devono essere 
puliti e disinfettati al termine del trattamento. 

■ La stanza/ambiente adibito al trattamento deve essere ad uso singolo o comunque del 
nucleo familiare o di conviventi che accedono al servizio (ad eccezione dei trattamenti 
inalatori, di cui ai punti seguenti). Le stanze/ambienti ad uso collettivo devono comunque 
essere di dimensioni tali da garantire il mantenimento costante della distanza 
interpersonale di almeno 1 metro sia tra i clienti che tra il personale durante tutte le attività 
erogate. 

■ Tra un trattamento e l’altro, areare i locali, garantire pulizia e disinfezione di superfici e 
ambienti, con particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, 
interruttori, corrimano, etc.). 

■ Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il trattamento 
(tranne nella doccia di annettamento e nel caso di applicazione del fango sul viso) e 
provvedere a corretta igiene delle mani prima di accedere e al termine del trattamento. 
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PISCINE TERMALI 

■ Prevedere piano di contingentamento degli accessi alle piscine con particolare attenzione 
agli ambienti interni e agli spazi chiusi. Prevedere, dove possibile, percorsi obbligati di 
accesso e uscita dalle piscine e dalle aree verdi per favorire il distanziamento. 

■ La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua 
a persona per le piscine dove le dimensioni e le regole dell’impianto consentono l’attività 
natatoria; qualora non sia consentita l’attività natatoria, è sufficiente calcolare un indice di 4 
mq di superficie di acqua a persona. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a 
disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto. 

■ Favorire le piscine esterne per le attività collettive (es. acquabike, acquagym) e limitare 
l’utilizzo di spazi interni. Durante le attività collettive, limitare il numero di partecipanti al 
fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, con particolare 
attenzione a quelle che prevedono attività fisica più intensa. Negli ambienti interni, 
attendere almeno 1 ora tra un’attività collettiva e la seguente, arieggiando adeguatamente il 
locale. 

■ Le vasche o le zone idromassaggio che non possono rispettare le superfici di acqua per 
persona come al punto precedente dovranno essere utilizzate da un solo bagnante, fatta 
eccezione per appartenenti allo stesso nucleo familiare o conviventi, o che in base alle 
disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo 
aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

■ L’attività di idrokinesiterapia deve essere effettuata quanto più possibile in vasche 
dedicate, che permettano all’operatore di indicare i movimenti al paziente rimanendo fuori 
dall’acqua, ad eccezione dei casi in cui la presenza dell’operatore in acqua sia 
indispensabile (es. assistenza ad un paziente disabile). In tal caso, se possibile, l’operatore 
e il cliente devono indossare la mascherina per la protezione delle vie respiratorie. Al 
termine di ogni seduta, eventuali strumenti devono essere disinfettati. 

■ Ove previsto, mantenere la concentrazione di disinfettante nell'acqua, nei limiti 
raccomandati e nel rispetto delle norme e degli standard internazionali, preferibilmente nei 
limiti superiori della portata. In alternativa, attivare i trattamenti fisici ai limiti superiori della 
portata o il massimo ricambio dell’acqua in vasca sulla base della portata massima della 
captazione. 

CENTRI BENESSERE 

■ Prevedere il contingentamento degli accessi nei locali per mantenere il distanziamento 
interpersonale di almeno 2 metri in tutti gli ambienti chiusi, salvo gli appartenenti allo 
stesso nucleo familiare, conviventi, persone che occupano la stessa camera o che in base 
alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo 
aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 
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■ Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà 
essere consentito l’accesso a tali strutture solo se inserite come servizio esclusivo per le 
camere per gli ospiti. 

■ Per i clienti, uso della mascherina obbligatorio nelle zone interne di attesa e comunque 
secondo le indicazioni esposte dalla struttura. 

TRATTAMENTI INALATORI 

■ Relativamente alle terapie inalatorie ricomprese nei LEA, finalizzate al trattamento di 
patologie otorinolaringoiatriche e respiratorie e che siano individuali, gli stabilimenti 
dovranno garantire, oltre ad un’anamnesi molto accurata e specifica relativamente alla 
presenza di sintomi COVID-19 correlati ed eventuali contatti noti con casi di COVID-19, le 
seguenti misure: 

- tutte le terapie siano effettuate nel rispetto delle distanze interpersonali (da 
garantire anche con l’occupazione alterna delle postazioni); 

- le postazioni vengano sanificate accuratamente tra l’erogazione della prestazione a 
un paziente e il successivo, definendo protocolli di verifica dell’efficacia della 
sanificazione; 

- i locali devono essere dotati di efficiente ricambio d’aria, come previsto dalla 
vigente normativa e dalle indicazioni in materia dell’ISS, al fine di garantire sia la 
circolazione dell’aria che gli opportuni ricambi. 

■ Sono inibiti i trattamenti inalatori in forma collettiva, l’antroterapia in stufa o grotta, le 
inalazioni a getto di vapore, a meno che lo stabilimento disponga di postazioni singole 
isolate e si provveda alla sanificazione completa dell’ambiente fra un paziente e il 
successivo. 
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ATTIVITÀ CONGRESSUALI  E GRANDI EVENTI FIERISTICI 
Le presenti indicazioni si applicano a: convegni, congressi, grandi eventi fieristici, convention 
aziendali ed eventi ad essi assimilabili. 
Tali indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alla 
ristorazione (con particolare riferimento alle modalità di somministrazione a buffet). 

■ Il numero massimo dei partecipanti all’evento dovrà essere valutato dagli organizzatori in 

base alla capienza degli spazi individuati, per poter ridurre l’affollamento e assicurare il 

distanziamento interpersonale. 

■ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare 

assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 

separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti 

non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla 

responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per 

l’uscita. 

■ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche 

per i partecipanti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e 

cartellonistica, sia ricorrendo a sistemi audio, video ed al personale addetto, incaricato di 

monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento 

al senso di responsabilità del partecipante stesso. 

■ Promuovere l’utilizzo di tecnologie digitali al fine di automatizzare i processi organizzativi e 

partecipativi (es. sistema di prenotazione, pagamento tickets, compilazione di modulistica, 

stampa di sistemi di riconoscimento, sistema di registrazione degli ingressi, effettuazione 

di test valutativi e di gradimento, consegna attestati di partecipazione) al fine di evitare 

prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere un registro delle presenze 

per una durata di 14 giorni. La postazione dedicata alla segreteria e accoglienza, laddove 

non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. 

Consentire l’accesso solo agli utenti correttamente registrati. 

■ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura 

> 37,5 °C. 

■ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti 

porta abiti. 

■ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il 

personale in più punti delle aree (es. biglietteria, sale, aule, servizi igienici, etc.), e 

promuoverne l’utilizzo frequente. 

■ Nelle sale convegno, garantire l’occupazione dei posti a sedere in modo da favorire il 
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distanziamento minimo di almeno 1 metro; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo 

a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. Il tavolo dei relatori e il 

podio per le presentazioni dovranno essere riorganizzati in modo da consentire una 

distanza di sicurezza che consenta a relatori/moderatori di intervenire senza l’uso della 

mascherina. 

■ I dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, moderatori e uditori (es. microfoni, 

tastiere, mouse, puntatori laser, etc) devono essere disinfettati prima dell'utilizzo iniziale 

verificando che siano disconnessi dal collegamento elettrico. Successivamente devono 

essere protetti da possibili contaminazioni da una pellicola per uso alimentare o clinico da 

sostituire possibilmente ad ogni utilizzatore. 

■ Tutti gli uditori e il personale addetto all’assistenza (es. personale dedicato all’accettazione, 

personale tecnico, tutor d’aula), considerata la condivisione prolungata del medesimo 

ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la 

durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni 

igienizzanti. 

■ Nelle aree poster, riorganizzare gli spazi in modo da favorire il rispetto del distanziamento 

interpersonale, valutando il contingentamento degli accessi, e promuovere la fruizione in 

remoto del materiale da parte dei partecipanti. Eventuali materiali informativi e scientifici 

potranno essere resi disponibili preferibilmente in espositori con modalità self-service (cui 

il visitatore accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali. 

■ Nelle aree espositive, riorganizzare gli spazi tra le aree dei singoli espositori in modo da 

favorire il rispetto del distanziamento interpersonale, valutando il contingentamento degli 

accessi ai singoli stand. Eventuali materiali informativi, promozionali, gadget potranno 

essere resi disponibili preferibilmente in espositori con modalità self-service (cui il 

visitatore accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali. 

■ Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al 

termine di ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più 

frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei 

distributori automatici di bevande e snack). 

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 

permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di 

garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le 

misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 

Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive e ricreative 
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impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione 

adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 

sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 

portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 
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MANUTENZIONE DEL VERDE 

La consegna a domicilio del cliente di piante e fiori per piantumazioni deve avvenire nel rispetto 
delle indicazioni fornite in relazione al trasporto dei prodotti. 

Se il personale effettua la consegna del prodotto, vige l’obbligo di mascherina (se non è possibile 
rispettare la distanza di almeno 1 metro) e di guanti. 

■ Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione 
(mascherina, guanti, occhiali) e aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato 
(lavoratori della stessa azienda o personale esterno). 

■ Le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all’interno dei locali spogliatoi, 
dei servizi igienici e negli altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera 
utilizzando comuni detergenti; mezzi di trasporto, macchine (trattori con uomo a bordo o 
senza uomo a bordo, PLE) e attrezzature dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando 
comuni detergenti. 

■ Le operazioni di disinfezione periodica devono interessare spogliatoi, servizi igienici e spazi 
comuni, comprese le macchine e le attrezzature (PLE, motoseghe, decespugliatori, 
rasaerba, scale, forbici) con particolare attenzione se a noleggio. 

■ L’azienda dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti, dovrà inoltre rendere 
disponibile all’interno dei locali e degli automezzi utilizzati per raggiungere i cantieri i 
dispenser di gel idroalcolici per le mani. 

■ Deve essere regolamentato l’accesso agli spazi comuni (quali, ad esempio, spogliatoi, 
zona pausa caffè) limitando il numero delle presenze contemporanee ed il tempo di 
permanenza, con il rispetto in ogni caso del criterio della distanza di almeno 1 metro fra le 
persone. 

■ Relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo derivante 
da un errato impiego di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di lavorare senza 
guanti monouso e disporre il lavaggio frequente delle mani con soluzioni idroalcoliche 
secondo opportune procedure aziendali (fatti salvi i casi di rischio specifico associati alla 
mansione specifica o di probabile contaminazione delle superfici). 

■ Allestimento del cantiere: i lavoratori in tutte le fasi di delimitazione del cantiere, 
apposizione segnaletica, scarico materiali e attrezzature devono mantenere le distanze di 
sicurezza. Il distanziamento attraverso l’apposizione di idonea segnaletica e/o recinzione di 
cantiere deve essere garantito anche nei confronti di committenti e/o cittadini. 

■ Operazioni di potatura o abbattimento alberi: l’operatore alla guida del trattore o macchine 
semoventi cabinate deve trovarsi da solo, sia durante le fasi di spostamento sia durante le 
fasi di lavorazione. Evitare se possibile l'uso promiscuo di macchine semoventi cabinate o, 
preliminarmente, effettuare la pulizia e disinfezione della cabina e delle superfici della 
macchina. Anche nel caso di uso promiscuo delle attrezzature, ad esempio motoseghe, si 
consiglia, preliminarmente, la disinfezione delle parti che possono veicolare il contagio. 

Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive e ricreative 
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■ Attività di sfalcio, piantumazione, creazione e cura di aree verdi: evitare se possibile l'uso 
promiscuo di trattorini o macchine semoventi quali escavatori, preliminarmente effettuare 
la pulizia e la disinfezione delle superfici delle attrezzature. 
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NOLEGGIO VEICOLI E ALTRE ATTREZZATURE 

Le presenti indicazioni si applicano ai servizi di noleggio, pubblici e privati. 

■ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche 
e comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello 
al senso di responsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali 
utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e 
cartellonistica, consegna di informative, promozione e rinforzo del rispetto delle misure 
igieniche da parte del personale addetto. 

■ Consentire l’accesso al servizio solo tramite prenotazione, tramite modalità di 
collegamento a distanza e app dedicate; favorire modalità di pagamento elettronico. 

■ È raccomandata la rilevazione della temperatura corporea al momento dell’accesso presso 
la struttura commerciale ove avviene il servizio di noleggio. 

■ Negli uffici/locali/aree all’aperto, mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per 
l’igiene delle mani degli utenti. 

■ Negli uffici/locali/aree all’aperto evitare assembramenti degli utenti, predisponendo 
percorsi guidati di distanziamento per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
distanza tra noleggiatore ed utente. 

■ L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali 
chiusi accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile 
garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale, 
fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età inferiore a 6 anni, 
soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina e soggetti 
che interagiscono con i predetti). 

■ Le postazioni di lavoro del personale addetto possono essere delimitate da barriere fisiche 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

■ Per quanto riguarda il microclima degli uffici/locali, è fondamentale garantire condizioni di 
adeguato ricambio dell’aria indoor: 

- Garantire una frequente manutenzione/sostituzione dei pacchi filtranti dell’aria in 
ingresso (eventualmente anche adottando pacchi filtranti più efficienti) 

- Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di 
pompe di calore, fancoil o termoconvettori, qualora non sia possibile garantire la 
corretta climatizzazione degli ambienti tenendo fermi gli impianti, pulire in base alle 
indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per 
mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. 

■ Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti, con regolare disinfezione delle superfici 
toccate con maggiore frequenza (es. banchi, piani di lavoro, piani d’appoggio, corrimano, 
interruttori della luce, pulsanti, maniglie ecc.). 
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NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO 

■ I gestori assicurano la pulizia dei veicoli e mezzi noleggiati prima di ogni nuova 
consegna, utilizzando prodotti disinfettanti per le superfici toccate più di frequente 
(es. volante, leva del cambio, display, manopole, pulsanti, manubri, ecc.). 

■ Per il servizio bike sharing e di car sharing dovrà essere garantita l’igienizzazione 
delle mani dei clienti. 

NOLEGGIO DI ALTRE ATTREZZATURE 

■ Tutte le attrezzature devono essere pulite e disinfettate dopo ogni restituzione da 
parte del noleggiatore. 

■ Si avrà cura di porre particolare attenzione a tutte le superfici che prevedono 
nell’utilizzo il contatto con le mani (es tastiere, maniglie ecc) o che possono essere 
a rischio di contaminazione da droplet nel caso in cui l’utente abbia utilizzato lo 
strumento senza mascherina. 

■ Se lo strumento noleggiato non può essere pulito e disinfettato senza danneggiarlo, 
l’utente dovrà essere informato che l’utilizzo è possibile solo indossando guanti e 
mascherina. 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE 

Le presenti indicazioni si applicano alle attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche, che si 
possono considerare ordinarie per la loro frequenza di svolgimento. Le soluzioni organizzative 
previste si estendono, laddove applicabili, anche ai cd. “ambulanti itineranti”. 

La regolamentazione del commercio al dettaglio su aree pubbliche e del commercio ambulante è 
competenza dei Comuni, che devono assicurare: 

■ assicurare, tenendo in considerazione la localizzazione, le caratteristiche degli specifici 
contesti urbani, logistici e ambientali, la maggiore o minore frequentazione dell’area mercatale, 
la riorganizzazione degli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso in 
modo ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei 
componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle 
disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale; 

■ verificare, mediante adeguati controlli, l’utilizzo di mascherine sia da parte degli operatori che 
da parte dei clienti, e la messa a disposizione, da parte degli operatori, di prodotti igienizzanti 
per le mani, in particolare accanto ai sistemi di pagamento; 

■ assicurare un’adeguata informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di 
entrata: posizionamento all’accesso dei mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese 
per informare la clientela sui corretti comportamenti. 

■ assicurare maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, ove necessario e possibile, 
ampliamento dell’area mercatale; 

■ individuare un’area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare la concentrazione massima di 
clienti compresenti, nel rispetto della distanza interpersonale di un metro. 

Qualora, per ragioni di indisponibilità di ulteriori spazi da destinare all’area mercatale, non sia 

Ove ne ricorra l’opportunità, i Comuni potranno altresì valutare di sospendere la vendita di beni 
usati. 

possibile garantire le prescrizioni di cui agli ultimi due punti, i Comuni potranno contingentare 
l’ingresso all’area stessa al fine del rispetto della distanza interpersonale di un metro. 

MISURE A CARICO DEL TITOLARE DI POSTEGGIO 

■ pulizia e disinfezione quotidiana delle attrezzature prima dell’avvio delle operazioni di mercato 
di vendita; 

■ è obbligatorio l’uso delle mascherine, mentre l’uso dei guanti può essere sostituito da una 
igienizzazione frequente delle mani 

■ messa a disposizione della clientela di prodotti igienizzanti per le mani in ogni banco; 

■ rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro. 

■ Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro dagli altri operatori anche nelle 
operazioni di carico e scarico; 
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■ Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, 
dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della 
merce. In alternativa, dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da 
utilizzare obbligatoriamente. 

■ In caso di vendita di beni usati: pulizia e disinfezione dei capi di abbigliamento e delle calzature 
prima che siano poste in vendita. 
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Epidemiologia e Care Intelligence Emergenze Epidemiologiche 
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Valutazione sintetica 

La quarta settimana di monitoraggio post riapertura ha visto un importante ulteriore calo dei contagi, 
che ha interessato tutte le province pugliesi. 

E’ stato registrato un solo nuovo focolaio, nella città di Bari, di tipo comunitario familiare, che ha di 
fatto sostenuto le nuove segnalazioni registrate nella provincia. Alcuni casi sporadici della provincia 
di Foggia sono anch’essi legati a contagi occorsi in ambiente domestico. 

Nell’ultima settimana non si sono registrati casi nelle province di BAT e Taranto. 
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Stabilità di trasmissione e tenuta dei servizi sanitari  

Territorio 
N. casi attualmente postivi 

riportati alla Prot Civile 
(Var % rispetto a sett prec) 

N. nuovi casi per data diagnosi 
(Var % rispetto a sett prec) 

Bari 591 (-17,6%) 13 (-32%) 
Brindisi 48 (-58,6%) 2 (-78%) 
BT 57 (-38,0%) 0 (-100%) 
Foggia 124 (-23,9%) 6 (-65%) 
Lecce 119 (-15,6%) 3 (50%) 
Taranto 23 (-51,1%) 1 (-100%) 
Regione 967 (-24,6%) 24 (-51%) 

Variazioni giornaliere del numero di positivi, guariti e deceduti 
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'Serial lnterval: 6,6 giorni• Riferimenti bibliografici: Cori et al. (2013), A new framework and software to estimate time-varying 

reproduction numbers during epidemics, American joumal of epidemiology, 178(9), pp.1505-1512. https://doi.org/10.1093/aje/kwtl33. 

Indice di riproduzione - Rt 
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Mappa comunale dei nuovi casi diagnosticati nella settimana 29/05-04/06 
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Settimana 

Casi attualmente positivi per distretto socio-sanitario 
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Andamento giornaliero cumulato dei ricoveri 

Andamento giornaliero dei ricoveri e dei posti letto in Terapia Intensiva 
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Distribuzione dei casi positivi per stato clinico 

Distribuzione dei casi positivi per fascia di età 
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Focolai attivi 
Nella settimana dal 29/05 al 04/06 è stato rilevato un solo focolaio, costituito da 7 casi positivi riscontrati in 
un’abitazione in provincia di Bari. 

Quadro sintetico complessivo 

Territorio  
Incidenza 

settimanale 
Ranking 

Trend 
settimanale 

Aumento di trasmissione 
ed attuale impatto sui 

servizi assistenziali 
Bari 1,04 Bassa ↓ Intermedia 

Brindisi 0,51 Bassa ↓ Bassa 

BT 0,0 Bassa ↓ Bassa 

Foggia 0,96 Bassa ↓ Bassa 

Lecce 0,38 Bassa ↔ Bassa 

Taranto 0,0 Bassa ↓ Bassa 

Regione 1,04 Bassa ↓ Bassa 




